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Settore Patr imonio ed Edi l iz ia  Scolast ica

Dirigente:  Avv.  Massimo Placchi

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CINQUE BORSE DI STUDIO DEL COMPRENSORIO DELL’ARGINE

MAESTRO INFERIORE CREMONESE AL FIUME PO - ANNO 2018.

Approvato  con  decreto  del  Responsabile  del  Servizio  “Progettazione  e  direzione  lavori  nuove

costruzioni” n. 3 del 17.01.2018

Art. 1

La Provincia di Cremona, nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione di Consiglio Provinciale n.

47  del  18.04.1994  di  accettazione  della  donazione  modale  dell'Amministrazione  del  Comprensorio

dell'Argine Maestro Inferiore al Fiume Po, istituisce  per l’anno 2018 cinque Borse di Studio da destinare

a studenti  universitari meritevoli frequentanti, fino all'a.a.  2016/2017  compreso, facoltà attinenti  alle

problematiche agricole, ambientali, idrauliche, così come specificato al successivo art. 3.

Le Borse di Studio intitolate al “Comprensorio dell'Argine Maestro Inferiore Cremonese al Fiume Po”

sono riservate  a studenti  universitari  residenti  da almeno tre  anni,  a  decorrere dal  termine  per  la

presentazione  della  domanda,  in  uno dei  diciassette  comuni  del  Comprensorio  dell’Argine Maestro

Inferiore Cremonese al Fiume Po e precisamente nei comuni di Bonemerse, Casteldidone, Cella Dati,

Cingia de’ Botti, Gussola, Martignana Po, Motta Baluffi, Pieve d’Olmi, San Daniele Po, San Giovanni in

Croce, San Martino del Lago, Scandolara Ravara, Solarolo Rainerio, Sospiro, Spineda, Stagno Lombardo

e Torricella del Pizzo.

Per l’anno 2018 la somma complessiva da destinare alle cinque borse di studio in parola ammonta a  €

3.000,00.

Art. 2 

Ai fini dell'ammissibilità della domanda, è necessario:

• il  superamento  di  tutti  gli  esami  previsti  dal  piano  di  studi  per  ogni  anno  accademico  di

riferimento,

• la  frequenza di  un corso di  laurea di  primo livello o di  secondo livello (laurea specialistica)

oppure specialistica a ciclo unico.

Non  saranno  ammesse  eventuali  domande  di  iscritti  a  corsi  di  specializzazione  o  di  formazione

superiore o master.

Art. 3

L’assegnazione delle Borse di Studio avverrà considerando i seguenti criteri aventi priorità decrescente:

1. frequenza, fino all’anno accademico 2016/2017 compreso, di un corso di laurea delle facoltà di

ingegneria (con piani di studio riferiti all’idraulica e/o alla difesa del suolo), agraria, veterinaria,

scienze  dell’alimentazione,  geologia  con  una  media  complessiva  non  inferiore  a  27/30

(ventisette trentesimi) – 1^ CATEGORIA;

2. qualora non fosse possibile (per mancanza del requisito di profitto: media di 27/30) in tutto o in

parte  individuare gli  studenti  aventi  titolo a conseguire  le borse di  studio sopra indicate,  la

borsa o le borse non assegnate  saranno attribuite  a studenti  universitari  frequentanti,  fino

all’anno accademico 2016/2017 compreso, un corso di laurea normale di altre facoltà con una

media complessiva non inferiore a 27/30 (ventisette trentesimi) – 2^ CATEGORIA;

1



3. qualora anche tale ulteriore criterio di assegnazione non permettesse l’erogazione in tutto o in

parte delle borse di studio, il requisito del profitto si riterrà realizzato con il possesso di una

media  non  inferiore  a  24/30  (ventiquattro  trentesimi)  relativo  alla   frequenza,  fino  all’a.a.

2016/2017 compreso, di una delle facoltà individuate in via principale – 3^ CATEGORIA;

4. nell’impossibilità di assegnare in tutto o in parte le borse di studio per mancanza di studenti

appartenenti alla terza categoria, le borse di studio saranno assegnate a studenti frequentanti i

corsi  di  laurea  normali  di  altre  facoltà  con  una  media  non  inferiore  a  24/30  (ventiquattro

trentesimi) – 4^ CATEGORIA.

Qualora all’interno della stessa categoria gli studenti aventi i requisiti per conseguire la borsa di studio

siano in numero superiore alle  borse,  il  diritto  all’assegnazione  spetterà a  coloro  le  cui  famiglie  di

origine versino in condizioni meno agiate, in base al reddito complessivo familiare annuo (anno 2016)

rapportato al numero dei componenti presenti sullo stato di famiglia.

Nel caso di domande presentate da studenti frequentanti un corso di laurea di secondo livello, si terrà

conto,  ai  fini  della  rispondenza  della  domanda  ai  requisiti  sopra  indicati  ai  punti  da  1)  a  4),

esclusivamente degli esami sostenuti nell’ambito di tale corso di laurea e non di quelli sostenuti nel

corso di laurea di primo livello precedentemente frequentato.

Art. 4

L’esame dei titoli necessari a conseguire le borse di studio e il giudizio sulle condizioni economiche degli

aspiranti  avverranno  ad  opera  di  una  Commissione  costituita  dal  Presidente  della  Provincia  di

Cremona, dal Viceprefetto di Cremona, dal Direttore del Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda

Serio,  dal  Vicepresidente  del  Consorzio  Bonifica  Navarolo,  dal  Responsabile  dell'Area  Territoriale

dell'Ufficio Territoriale Regionale Val Padana di Regione Lombardia.

Art. 5

Gli  studenti  interessati  potranno  presentare  la  domanda  di  assegnazione  delle  borse  di  studio  in

questione  entro e non oltre le ore 12.00 del giorno lunedì 28 maggio 2018 tramite invio a mezzo

posta  o  consegna  presso  l’Ufficio  Relazioni  con  il  Pubblico  (C.so  Vittorio  Emanuele  II,  17  –  26100

Cremona) nei seguenti orari di apertura al pubblico: 

• da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30,

• mercoledì orario continuato dalle ore 9,00 alle ore 16,30.

Nel caso in cui la consegna venga effettuata a mano, farà fede la data del timbro apposto dall’ufficio

Relazioni con il Pubblico; nel caso di spedizione a mezzo posta, farà fede la data del timbro apposto

dall’ufficio postale di spedizione.

Alle domande (presentate tramite apposita lettera sottoscritta dall'interessato con l'indicazione dei dati

anagrafici, residenza e recapito telefonico),  dovrà essere allegata la seguente documentazione:

• dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  di  stato  di  famiglia  e  di  residenza  che  attesti  la

residenza da almeno tre anni dal termine della presentazione della domanda in uno dei Comuni

sopra indicati, ai sensi dell’art. 46 DPR 445/2000, come da modello allegato (All. A);

• piano di studi generale e personale seguito (documentazione attestante la validità del piano di

studi rilasciata e approvato dall’Università), sino all’anno accademico 2016/2017 compreso;

• elenco degli esami superati (o crediti acquisiti) con relativa data e votazione suddivisi per anno

accademico di appartenenza;

• calendario  accademico  della  facoltà  con  indicazione  delle  sessioni  di  esame per  ogni  anno

accademico riferito agli esami previsti dal piano di studi;

• situazione  relativa  all’anno  2016  dei  redditi  (attestazione  ISEE)  dei  componenti  del  nucleo

familiare quali risultino dallo stato di famiglia.

In ottemperanza al D. Lgs. 196/2003, si informa che i dati richiesti sono finalizzati all’espletamento delle attività necessarie al

procedimento in oggetto. Il trattamento di tali dati viene gestito direttamente dalla Provincia di Cremona, in qualità di titolare,

attraverso l’utilizzo di applicativi informatici. La comunicazione e la diffusione di tali dati ad altri enti pubblici o soggetti privati

viene effettuata esclusivamente nei casi e per le informazioni previste da norme di legge o di regolamento.  L’interessato che

abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui al predetto decreto.
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